
Un’immensa foresta che cresce...Un’immensa foresta che cresce...
Così titolavo un articoletto il 4 luglio 2000, in occasione del ventesimo della posa della Croce sulla 
Rocca di San Bernolfo a quota 2681 metri...

Un albero che cade fa più rumore di un’immensa foresta che cresce!!!

Quest’anno, 2020, ricorre il quarantesimo di quella favolosa impresa compiuta da ragazzi per 
ricordare la morte di Giovani Bernardi, Giuseppe Scremin, Leonardo Defend.
I tre educatori salesiani morti prematuramente in un incidente a Povolaro (Vicenza) il 17/06/1979.

Riproponiamo, per il 40° della Croce una rimpatriata di tutti quei “favolosi ragazzi”!
Coi potenti mezzi tecnologici attuali: Salvatore Femiani, Gianni Pasian, Roberto Toffanello stanno 
rintracciando tutti i protagonisti di allora. Qui cito solamente i portatori della sabbia e del cemento:
Baldassa Giuseppe, Bagnuoli Antonio, Berardi Francesco, Bonaldo Alessandro, Botalla Massimo,
Canta Walter, Castaldo Nicola, Comba Daniele, Favero Gianpaolo, Femiani Salvatore, Izzo Guido,
Massaglia Walter, Milan Adriano, Multone Guido, Pasian Gianni, Pira Romolo, Racca Giuseppe,
Vercelli Maurizio. (Casetta Giovanni e Gianotti Silvio sono purtroppo deceduti)
Don Riccardo Grassi, Gigi Rondana. Gli ideatori: Sante Simioni e Govanni Uliana.

Sono invitati naturalmente anche tutti gli altri, che nel filmato sono chiamati “i partigiani della Croce”
E ormai, credo, sono stati rintracciati quasi tutti. Dicevo: “Un’immensa foresta che cresce”... 
Nei dieci registri della Croce, conservati a Lombriasco, ci sono più di 10.000 firme!!!
Purtroppo è andato perso qualche anno fa un registro...

Ho contato anche quel brigatista, a cui la Croce deve essere stata indigesta, da definirla:
“una emme... d’argento”!!! Ricordo che mia mamma all’epoca dell’incidente dei nostri tre mi aveva 
scritto: “Dio ha voluto queste anime buone per i suoi fini santissimi... io ho chiesto al Signore 
la conversione di 100 brigatisti in cambio del sacrificio di questi vostri 3 fratelli”.
Il nostro amico sarà stato il primo della lista? O sarà stato quell’unico albero, il quale cadendo, 
ha fatto tanto rumore? Non sta a noi giudicare. Lasciamo fare a Lui!

Sulla targa della Croce c’è scritto: “Cristo illumina il mondo!”
Lo ha illuminato e lo continua ad illuminarlo, non con effetti speciali, ma con il sacrificio di tante vite 
dedicate completamente ai giovani, come quelle dei nostri 3 confratelli, senza dimenticare 
Rino Brotto, anche lui nell’incidente, ma morto nel 2000 per tumore.
Il quinto presente all’incidente, Giuseppe Orlando, tutt’ora sofferente nell’infermeria sopra Valsalice.
Lo ha illuminato, in questi 40 anni con tutte le vostre vite che nel frattempo sono cresciute e 
moltiplicate nelle vostre famiglie, come un’immensa foresta che cresce senza fare tanto rumore... 
perché Lui continua ad aver bisogno della nostra collaborazione per il suo progetto, illuminare 
e rendere migliore, cioè più vivibile e accettabile questo nostro mondo, anche nella situazione 
drammatica attuale mondiale.
Ciao a tutti, i riferimenti: 

Femiani Salvatore:   salvatore.femiani@autajon.it 346 9408394
Toffanello Roberto:  robytoffa66@gmail.com  346 1029328
Pasian Gianni:  reprograf@fastwebnet.it  349 2617803
Severino Candelo:  severino.candelo@cnosfap.net 335 6423968
Forzaotto:   ottavio.forzatti@cnosfap.net 339 7783374



impossibile dimenticare ... ma per chi non ricordasse la strada! 

Frazione Pianche, a sinistra 


